Vota la Pace in Comune

Cinzia Cislaghi: La candidata del Movimento contro la Guerra 


Sono nata a Milano 36 anni fa, laureata in Servizio Sociale e iscritta all'Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Lombardia. Da dieci anni ho scelto di lavorare nella sanità pubblica, in un servizio territoriale psichiatrico, per garantire uguali diritti sociali agli ultimi tra gli emarginati, i malati psichici.


Da oltre cinque anni sono attiva nel movimento contro la globalizzazione e il neoliberismo.

A Milano, dall'inverno del 2002, ho preso parte al movimento contro la guerra in Iraq lavorando nel gruppo Bastaguerra. Credo nell'importanza della comunicazione dal basso e per questo partecipo alla redazione di  Socialpress (www.socialpress.it).

Negli anni ho maturato la certezza che sia fondamentale lottare per la difesa dei beni pubblici e contro le privatizzazioni dei servizi, per ciò, ho aderito al gruppo milanese di  Attac Italia.


Nel 2005 ho contribuito a creare la Consulta Provinciale della Pace, che comprende oltre 40 associazioni attive sul territorio provinciale. Dalla Consulta sono stata poi nominata quale componente del Comitato di Coordinamento della Casa della Pace della Provincia di Milano (www.provincia.milano.it/pace/).


Ho la profonda convinzione che questo nostro sistema di vita, improntato alla competizione e all'individualismo consumista, stia collassando e che sia necessario e urgente modificarlo profondamente con un altro mondo possibile, che rimetta al centro le donne e gli uomini, creando tra loro rapporti di solidarietà e collaborazione.

Con questo spirito, ho partecipato al Forum Sociale Europeo a Firenze nel 2002, a Parigi nel 2003 e a Londra nel 2004; nel gennaio 2006 sono stata al IV Forum Sociale Mondiale a Caracas e a maggio  prenderò parte al Forum Sociale Europeo di Atene.


Mi presento a queste elezioni comunali, come indipendente nella lista di Rifondazione Comunista, perché credo che rappresenti un'opportunità importante di  portare i valori in cui credo all'interno del dibattito politico istituzionale cittadino. Inoltre ritengo che parlare di Pace a Milano si traduca in maggior giustizia sociale e solidarietà tra tutti coloro che la abitano.

Milano è una città multietnica, nella quale si incontrano civiltà differenti che possono arricchirsi nell'incontro; vorrei che la mia città fosse aperta a tutte le culture, in un clima di reciproco rispetto e che sapesse offrire a tutti una vita dignitosa.


Credere nella Pace a Milano, significa immaginare una città solidale e aperta al dialogo, nella quale tutti possano riconoscersi come cittadini e godere degli stessi diritti.

Milano appartiene a chi ogni giorno la rende viva, a quella moltitudine colorata di donne e uomini che la anima, indipendentemente dalla provenienza o dal ceto sociale.


Quando penso alla Milano che vorrei, immagino una città che offra spazi di solidarietà e diritti: alla casa, alla sanità pubblica e garantita, ad un ambiente sano, ad una rete di trasporti pubblici adatto alle moderne esigenze di mobilità.


Quando Rifondazione mi ha proposto la candidatura, ho riflettuto a lungo sull'opportunità politica di accettarla, confrontandomi anche con le mie reti di riferimento nel movimento.

Ho sempre pensato che l'indipendenza del movimento sia un valore da difendere, ma credo anche che a livello delle amministrazioni locali sia possibile e doveroso cercare di contribuire con i valori e le lotte che nascono sul territorio, per influenzare la politica cittadina.


E' senz'altro auspicabile che i movimenti partecipino al governo della città perché questo non può essere appannaggio esclusivo dei partiti, ma deve nascere dalla collaborazione attiva di tutte le istanze sociali.


Il rapporto che Rifondazione Comunista, in questi anni, ha tenuto con i movimenti, improntato alla collaborazione e al rispetto, sia pure nelle differenze, ha portato a questo genere di apertura politica e la mia candidatura si iscrive in questo cammino.

www.cinzia-cislaghi.splinder.com


info: cislaghi.comunali@gmail.com

